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Gii sforzi in^ l4 
4nskni sotto tutti i riguardi non 
valgono ampurgarò rambieate so­
ciale contaminato, a risollevare un 
pòpolo corrotto, caduto nell'abie­
zione, intento sòja a materiali in­
teressi è j)|i^o;Mi sublimi ideali, 
i i f t W e stupidità inaudita aspet­
tare da certi, governi, anche so 
piJj p mfno costìtuzipnali, alcupc|^|. 

La storia ce li ixios|r^^dl Jor" 
natura^ pel loro taiPacontp e 
necessità di lor conservazìoffij^cor^ 
ruttori delle moltitudini. Il mar­
ciarne sociale-politico va sempre 
dall'alto al basso, giammai vice 

{^alba, V0spasìanOis3^itp, NervEj 
Traiano, Adriano, Antpni)iQ Piô  ed 
ì\ riiospfo ^kmi44 
imperatori, adonta d i P t t i i loro 

.furono capaci dì ria^ 
zare'le^7or;ti dei Komano Impero, 

^des&M,ò à perire s e t o l a spada 
'dèi ̂ m a r i , c a v ^ , i a ^ r r u z l ó n ò ' 
« c l à l e prodotta daglijisi stranieri^ 

dag grpiv^f«^^^#a ^^r 
mato amor della, pàtria, e dai pre­
valenti principii materialisti. 

Quandp, lo stato, pili, g r a n d ^ J y 
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tutti i tempi e 4 J i Ì « p r ì luoghi, 
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(più g t a ^ e per saviezza legisla­
tiva, efficàcia civilizzatrice e pò-, 
tenza politidE) giunse air imo della 
depravazione, la coscienza umana 
si riscosse e, vedendo comparirle 
siffl^fizzoùtéjnbie delle tìtt^ 
#f'|^nte .ni|asslme cristìane, pro­
clamanti la perfetta eguagii,an;̂ ?L 
fra tutti gli uòMhi (non per. la^ 
priipj volta, ma con miglior rìsul-
%to di Pitagora, di Socrate e dr 
Buddà), furono esse generalmente 
abbracciate, con progresso ascen-^ 
dènte da^ftftfìuii'àl stìffemi etilati 
della società e qijial tavoF^di sal­
vezza, ppr npn a f fogare^ l^eanp 
procelloso del romàno putrìdunie. 

A.ÌÌprcbè l'umana corruttela ai?-
riva a l suo apogeo, una graude .e 
filantropica idea opera miracoli 
sorprendenti g^gìx uommi; prò-
duce reiletto stesso che cau^; 

denti,-secondo Iffiioderni raziona­
listi. Ciò vuol dire che ̂ ff società 
ragionevole, retrocedendo, non ri­
torna mai al punto ^ n d e n*era 
pa)[ t̂ita, ed, andando innanzi, va 
sempre piti in là d e l ^ ^ n t ò ove 
era in antecedenp.^ pprveui|||i, e 
così ititflifritementSsì avanza ver-
so la perfezione., :̂  

Ora ci troviamo^jii un periodo 
di spaventeY9||.dec^nza morale, -
cóme, nei primi tempia dell'Era 
Cristiana, ed andremo sino nel prò 
fondo della depravazione, perchè i 
materialisti ed iii^ocialistl difìori 
dono tra le maése ' V idea che i'uo 

' • • . -

mò non sia che !t|:i( aggregato di 
atomi materiali, che e|fi'solamente 
di grado si diirer|^|i dagli altri 
esseri viventi" e non vivenj.ì, e che 

itutta la sua felicità consista; neH 
soddisfare airepicurea gli iappetiti 
•sensuali;-.. •'^^^.-•. ••mm''--' 

L'idea socialisU è senza dubbio 
destinata a produrre imaienski*e«^ 
benefìci effetti ; ma allora soltanto 
che con mezzi giusti si vorrà 
conseguire il fine santo e giusto 
dell eguaglianza e^|rateUanza t g 

tltftpi cìxpM adoperSibnp la per­
suasione e Involuzione, non 
rodio e la forza brutale di mino 

• • , - - H • -

ranze inferocite' 'ed aizzate' contro 
i fratelli; ma allora soltanto -che 
il principio i-pciale non verrà se­
parato dai princìpi politico e reli­
gioso (alludo alla religìon natura­
le della ragionef^i^n alle relìgip-
ni rivelate) ; ma allora soltanto 

i^-

Oggi sarebbe una parola vuota 
di senso il detto del monarca ffac­
cese Luigi XIV : Lo Staio s o ^ io. 

Iddio, il caso, il fato o la 
non hanno messi al mondo d i uo-
mini acciò'servano ai trastullo ai 

•\jt,m^B-'-

grandi delia terra, sebbene il pre-
tendente ài trono di Spagna, Peroe 
'^^l^^^*^ d*oro,Bon Carlos abbia 
proierito la piii psecrilda bestem-
Mia contro il genere umano, os­
sia : Dio ha creato gli uòmini 

^^cdò servano dì trastullo ai re. 
a 
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A.vrennS*-̂ ĝWqaà proprìarnótite la 
gttevra fra i Russile Inglesi. 

li Temps dice :'Secondo bUotìe ìli-
formazióni da Londra noti ai crédd 

ràiUimmiaansa d*iun conEitto aógl^ 
rasso, 1 due governi sembrano decìsi 

ràKgiok^àtósì ; assiemai che lo Czé 

k Va massaggio delll'É0g!na_ WìlMi-
zia Ja rÌ3bìùzio°he dì chiaóiars sotto 
le^bandiere ia riserva e la mìììsia. 

dire subito 15,000 uomiai nelr ìudia. 
m '"^'" **eroi»rointa 
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Trenta catìnòìiier] 
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tvò fio «kìa 
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'^W una luce improvvisa ed inaspefc 
tata che apparisce a coloro i quali 
di n^tóP tempo si fbsser(^|ma 
in una foi'esta estesissittia. Eglino 
tosto correvebtferò precipitósamen­
te vej[|g il punto luminoso, come 
i».naufrago; nuoterebbe a Ipiìfe di-
sperata verso.il faro che ìscorgesse 
xìspleudere da lontano. Questo av | 
vif5ne per legge di nàtui^if poiché' 
rumauita ora al solleva ad una 
grande perfezione, or'a^^si inabissa 

, nella corruzidne piii nefanda. Sono 
questi i corsi e ricorsi dell'impa-
reggiabile nostro Vico, vero 
datore della filosofìa delia storia, 
seguiti alternativamente dalla spe­
cie umana a circoli spirali ascen-

che„ il progresso ayrà per base 
saldissima la famigliaj la proprie­
tà (non accentrata in poche mani 
come adesso) e la patria. 

Matti dei mondo etico-religioso* 
% ' fìpìétono eziandip^el mondp 
sciènnuco^fAnel letterario, nelFar-
tisticòf^e "molto pi^ j | i , | , politlcp-
somale. Il nostro célèbre sociologo 
Giuseppe Ferrari disse che ogni 
idea, destinata ad eserpitare unlef-
fìcacia suUo^s^luppo della sociéil; 
procede per un periodo di 125 anni, 
divisò in quattro fasi : preparazio­
ne, esplosione, reazione e nsolu-
zione. OgSWiihito il periodo ini­
ziato dagli enciclopedisti dei secolo 
passato che creò la grande rî B"̂ ' 
luzlone francese, ed e già inco­
minciato fl^'perìodp nuovo, che, se-
condo il citato autore, dovrebbe 
produrre verso il MÒO la grande 
rivoluzione, sociale.-E già se ne 
vedono i ségni precursori e load^ 
dimostrano luminosamente i nihi-
listi della Russia, i socialisti della 
Germania, i comunafdi della Fraa-
eia, olTjinarchiGi dell' Inghilterra, 

la IVmno Nera della Spagna. 
Anche tra noi la marea del mal-

contentò s* innalza a vista d'oòcbiò. 
Che i preposti alla cosa pubbli­

ca non calchino le pedate del cie­
co ed insensato Luigi XVI, il qua 

a^ì*éVìdéP&iltò'fttf 
da Pórintìonth: 

Eft casa ìndastHale ShiéffielaTice 
vette rordine dal governò dell'India 
dì spedire tosto il materiale per com­
pletare le linee ferroviarie alla fron-
tiara delrlndia per operazÌMÌ miUtari 
mi(^ una riunione dei generali tenu-
ta a Allàhabad, presente il viceré del-
lrtfai& fU decisa Èhe i 50 tóiià mb-
bilizzati debbano riunirai immediata­
mente sotto il comahd^IPMald e 
Stewart. ' •• " " •.:; '-^mi ' '^^"^ 

Sembra poi che la^adiazione del­
l'imperatore Guglielmo sia abortita. 

Biievàsi inoltre che la Russia de-' 
]. .. • • - - . ^ - - - ' • t \ " • ' • ' • - • - . - . • 

bisesi al grande passo quando vedeva 
i^ese le relazioni fra tedesctì^ngleai;^ 
anzi fu Bismark che Kî fioEindo usuo 
Eiberto a Londra k rivelare | piani 
della Russia ìadussa gii inglesi a pii3 
miti consigH r|^|^^qU6stiona coloniale. 

L'influenza di queste eventualità 
senteéi anche fra noi. 

La ^flss^nfi, sottifli tìtolo : «r Pre-

da o l t ^ 7 0 0 0 firme di rS^grètatìi 
Wnto prima presentata al 

Governo, e ci;^jy,spiace assai di do­
ver làmientare (3orhe qualche Se­
gretario Comunale, nongi @ia cu-̂  

, ratQ^diremo. così, deUa^|8stituzio-
n%|ella Petizione colla loro firma 
e timbro l l^s ìg , Guglielmo Nardi 
di Treviso, pel quale, là^appiamo, 
sarebbe un compenso morale ve­
dere che tutti ì Segretari abbiano 
concorso nel grande plebiscito con­
tro: F a r t » ^ del progetto Depratis: 

Veramente, a dircela fra di noi 
e che nessuno lo s^nta, 1 signori 
Segretari dovrebbero^ sentire un 

, pò' di gj^titi^dine . per le, disinte­
ressate preat^zio^i ({^[^ostro ami-, 

cco .Nardi, e quiàdi sarebbero, ci 
^'pare almenp, .inidovere di rispar^ 
miargU .ulteriori ipèsè di'>'eGCÌta-

•menti ed altre per uria operazione 
di solo loro interesse. 

\ j i i , comizio^ da Castelfì^anco, 
: venne ariche impartito, incaficò' ai 
^^WÌ|3i«i"^ati,^.Rin^l^i,:Cay^lii 
ed Andolfatavdi-preseotarè la Pe-

Uizmne., 
entQ ve, yicipissimo, e, n 

tìfioififiipioi ,aisnòri S ĝnAftapì \rì 
ritardo a far presto^ 

E "una causa tanto santa, ^̂ ^̂ Wlla 
dei Segretàri^»^' ' 

valìer Via! e del tìntone Savarase.; 
deciso che io srictatojagn debba ac 
cettara nessuna [suriìta cavaìleresoa, 
aitrimenti si orfendèrebbé la Hber'tà 
della staàjpà òtìésÉa o ii dìrieto di li-

diseossJonéi 
Cosi ti-Jiî nfò il prìèci^io d^^ 

• - ; ? 

n-

Benissi^l Non c*era ofifeSa; o le 
dìscusaioni e gli apprezsameati scî ej 
tifici non sono offes^ 

I-a stampi^che : ^ Ì à l»altrui li-
beirtà deva e innanzi tutto per T inte­
resse generale tutelare l l ^òpr ia i 

• ^ - ^ " J l 

. • Urbi 
omenìca gli elettori di Pfls||ffi 
Ìno-Fano-Cagli - , ^ d Ì y i » i o # « l 

^ipati^ alte: UÌ^Ó'^;moIti)'br^biÌàia^^ 

a fatòra dei dott. Edoar3o Pantano,' 
.siciliano, diretSFo de! Fasciò àeìU 
Democrazìa, pubblicista ardente, ora-
tore iramagiaosppm-volqntario gan-

ino. 
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l ^ - La Camera dì Cons. 44 Tribunale di 
Koma, per parére analogo del Pubblico 
Ministero, rinviò gli atti del processo 
contro P avvocato Pietro Sbarbal̂ o^ 
pubblicistai eX-direttore' delle Forche 

^Caudine^ alla Procura Generale per il 
corso ulterìóVe della legge, '^ j ,^^; 

Trattandosi del crimine contemplato 
fdairart: 257 del Codice Penale — vio-
•lenze e minaòGìé conWo^fiazionari óùb-
hVìùì — pare sia escluso il titolo- dì 

'tentata estorsione, titolo tnassìmo d'im­
putazione Gontiro Sbarbaro, second|. 
affermavano il Popolo Romano ed al­
tri giornali governativi. 

Ora la Procura Generale faràja sua 
requisitoria alla Seziònist̂ d' acctìsa. 

presenta 
.un cért^flignòr Vaccài; otiìma mf-
sona, ma politicamente mcoforrin-
teUettuaimsnte uguale a mule e miììe. 
| , forse per questo, per c|«alche tsm-
pb sindacò, irisìgnifìcante. di Pesàî ol 

Il vaccai, buon uomo, non ne sa 
nulla, proprio nulla, ma j coÉÌ detti 
umomsfi mornachicz gmrano o^ai sul 
nome di lui, e lo mnalzano come sten* 

é il 

?. 
i 
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dardo di combattimento par* 
tito che piglia su un arnese qualun-
qaW%se uè fa «n vessiUo^^ 

' ••Vic^ersWÌ^Pàntarìò"è'^^èS» 

•-^ * • ' » ; • , . 

pariamoci » pubbhca un articolo a 
sefitation. 

Dice questo giornale che aleggia 
per l'aria quasi il presagio di u^n 
guerra, sebbene 1* eventualità nonne 
Sembri pròssima. 

Dice che è scoccata ro|fe;deIla,re­
sponsabilità per i mihiairìBrih 6 Ri­
cotti, -mm^^-

Si meravìglia che non sia stata 
presentata ancora al Parlamento una 
domanda di fondi sufficienti per gli 
opportuni preparativi, in vista d'un 
avVHff̂  non l<ìntano. 

Anche la Hiforjna esamina Teven-
tualità di una guerra. 

L̂  
> ' - - . I . 

,e Uiilfersita 
Vii?--

Fu- ^̂ f̂ l̂ p ieri io sgombero della 
occupazione militare della Uaiversità 
di Roma. 

Lo studente Rosfeagno, testé espulso 
dair Istituto Tecnico, venne assegnato 
alla Casali. Guslpdia di Tivoli. 

~~ Il prefetto Ciisalis scrisaa all'o» 
no?. Depretìs una lunga lettera nella 
quale si dichiara disposto, ove la cosa 
si ritenga utile a '̂ hiodere la, dispo­
nibilità ovvero a dare le dimissioni. 

Ilrahia bandiera, ad è attorno a tato 
bandiera che tutto un partito si rac­
coglie. 

^g . nelF'ultìma loH^^t tora 
le còtóbaUutasi in questo collègio, de­
plorammo i* errore politico della ciàn-
didatura Ciprìa^l^pur .còmprendenili 
— ed approvammo fm d*aUora la can­
didatura" Pantano, siamo lieti -di non 
doverci disdire* : 

Dal ̂ ^^^tJ^esift parte *- auspico 
Ĵ onorevole Depretis «-spart i to ao" 
vernativo ha sempre cercato di toglie­
re signifìcato, di immiserire, dì impo­
verire il concetto delle candidature 

itìche: oggi a Pesaro se ne''pr6f| 
senta una con caratteri nattf, e colo-
ro che credono che le elezioni politi-
che non debbano essere polxticm per 
bulla, non possono che compiacersene. 

Noi appoggiamo quindi le eleaìons 
del Pantano, perchè se non altro, \\ 
suo sarà a Montaeìtbrio un voto co-** 
scienziosò, ed egU andrà a crescere i 
nucleo di quella estrema sinistra che 
sola, adesso, nolia confusione dei par' 
titi, tiene salvo il proprio decoro e 
mostra di avare un avvenir^. 
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La causa dei Segretari Comuna-
li è bondottai^^Pbuon punto, mercè 
le istatìcàbìli e solerti cure della 

- ' ' ' ' ' , - . 

direzione del a Segretario Comu-
laiicQUtò giustaniente la pena di \ naie » Giornale ammi^trativo che ! 

esce à Treviso. violato patriottismo colla sua testa 
reale!!! La petizione unica, già coperta 

Due stĵ g le note ai professori af­
finchè non faccialifd* parte di comi­
tati universitari; l'uha, dal ministro 
Doppino, ove ci si prega; Valtra pre­
potente del segretario Martini; ecco 
in tutti i due pesi e la due misure 1 

Ne riparleremo, 

gì è riwnìto ÌV giuri d'onora per l'af­
fare De Zorbi, composto del generalo 
Guarasci, del barono Anzani, del ca-

DEDICATA 

''Ili 

ai Sìiiflaci M e ProviiiB Veiiete e l i Friuli 
I < < , 

CiottOTarfii, 26 marzo. 
- l ' " ' ^ - ; - . l 

( M F ) — HO voluto sta volta dare 
un infliri?.ao un po' pratico alla mia 
corrispondenza, scrivendo tanto a v 
quanto aV,^^^'esso di Treviso, al 
l'yldriaiico e a quaitìhe altro giornale 
dei Vèneto, sopra un argomento, che 
dovrebbe interessare i sindaci delle 
nostre Provincie. Toccherò, eif?u« 

- r̂_ -jv— 
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iìtisano ente la qti^lone del tra-
iorto in America degli emigranti, 

ati in gran nutiùero nel Veneto 
naLFiiuli, raccomandando proprio 

Mliiorae della umanità un po' di at-
iZione da partiUei signori Sindaci, 

t-—^wJ-j:M- - >" • ^ -

%mm 

. 1 

potrebbero benìssimo^Uuminara 
o far illuminare i i t tWi contadini 
sopra certi fatti per loro di vitale itn 
portanza. 

I 

(1^ 

ti * 

Io non intendo suscitare, colle mio 

Ì L 4 
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povéS'e parole, inciampi di sorta, alla 
cononte dì emigrazione, che va dira-
dandfìje^popolazioni dai nostri comu-

i j -2. nelle pressati miserabili con­
dizióni di cose, è certo che siamo in 
troppi a vivere in Italia; non è dun-
q̂ ue niale, che i più trovino da ap-
p o g ^ ^ i in altri paesi, dovo iQ fcerr| 
verginL|^feracÌ8SÌme offrono ricom-

j^se.migliori all'attivo agricoltore. 
frer me il barometro delì^^situa-

lione è l'ufficio dei vaglia postali 
di Buenois Ayres % ĵ|klontevidflo che 
segnò per l'anno scorso una som­
ma superiora ai nove millom di li^o, 

I spedite io Italia dai^,nostri concitta­
dini stabiliti iniquorieìontane regioni. 
E questo è danaro che viene in casa; 
c 'è dunque poco da piangere e da 
disperarsi. 

"r-%i 

j)rmarsì se il piroscafó 111 ( i p l ^ ì 
deve intraprendere il viaggio appar­
tenga a €ase di t'^amgazìone MécMe 
$ conosmuie^ e ne dirò il perchè. 

Approfittando del gran numero di 
emigranti, che partono porTàmerìca, 

tare almeno pròWÌ8^^>nte quella 
linea ai loro vàpbH; >— i quali non 
essendo adattati per quéi viaggi, a 
vavano bisogno dei lavori necessari 
per lo nuòvo disposizioni di bordo. 
Ma appunto in vista di questa im­
provvisa destinazione i lavori si fanno 
cosi, a un tanto per cento; senza ba­
d a r e ^ riguardl^^^a si devono ai po­
veri passaggieri. Noconseguep che per 
osompio, il fondo delle ciìccìctte, sul 
quale va a stendersi il materazzo, in | 

eoe di essere di reticella elastica di 
ferro, e quindi-^cedev^le (come lo 
hanno lo sole case Piaggio eRaf|1l) 
è eli legnoIkFigurarsi quanto dovran-
no patire quei arsgraziuti eonaannati 
per naia traversata, che dura un me­
se, a riposare sopra quei soffici dir. 

diosi ecc., sui quali mv^BP i passag 
^ f » sono nutriti i tre 
a carne a, e 

j ^ i m i giorni 
altri à legumi, 

gjo garantito m. 18 giom^^pù,t' 
fermasiono è semplicemente j^atsa. 

a fagìuoli, a baccalà, a carne salata; 
dova il v i ^ è impossìbiitfl' e ìì pane 
fresco diventa u|^mito» Questi^|ene-

lIoiantG sono quei piroscafi accomo-
ih tutta fretta per quei lunghi 

viaggi, che servono agli^iTmatorì tanto 
por insaccar danaro in una specula-

del momento; niente dippiùìt»-
nvacQ Ijymse vecchie di navigazione, 

che sono interessate a conservarsi i 
la dienteU,trattano naturai 

ì'v- Non andane «irti spende m 

t 
meno} 
160 -"^ 

vedrete dei prezzi a 150 
^ t r a s p o r t o , col vitto da^^ 

. # ^ 
\M 

( 

ÌN^ì' 

• • ^ . ^ • - ' ' x - ' j ' ' • I r i ' l ' J -.¥: 
ni 

mente, in modo molto migliore i pas-
saggìori, e sò^'fornita Jtobordo di 
tutto quanto può servire a diminuirò 
le noia e i disagi del viaggio. 

^¥^ 

vani î f̂  Arrivano coU^pssa pèste, V ' " . 

in caso avvertiti. 

Dove piuttosto si deve assolutamente 
cercarf^li niigliorare le condizioni dai 
nostri contadini, è sui mezzi di tra­
sporto. Stabilito a Genova da un pezzo 
é in grado di conoscere molto bene a 
fondo, quanto riguarda quest^^.sca-
broao argomento, ho pensato, di pub­
blicare tutto quello che può 
sare i ̂ f t ^ l emigrantìflldente auÙ 
probità delle autorità dei vari comuni, 
perchàWloro amministrati, na siano 

a molto tempo, ma 
«dsnaaialmente in questi ultimi mesi, si 

osa col mazzo di avvisi dipinti a vivi 
- Gololf e stampati in caratteri di sca­

tola, richiamare in tutte le nostre 
• " • • . -

provincia, rattenziono degli interessati 
sui patti dai prezzo dì trasporto, e 
sulle condi||o.ni d* imbarco ; applicando 
ai vapori in .partenza per quan t^pr -

'velocef di maghiftco eccv Mai come m 
questo caso bisogna invece richiamare 
alla menta il voccly^.motto veneto: 
Shi varda cartelo, no magna vedelo, 
0 darò in proposito alcune norme, 

prima sui casi generali, e poi scen­
dendo a particolari, e facendo i nomi 
dei rispettivi vapori S£pa tanti ri9 
guardi. 

mentre ppl: le donne e ì bambini sof-
frono tremendamente, anche perchè 
tptta Se altre privazioni inerenti alla 
vita di bordo, influiscono e peggio* 
rano questa brutta condizione.. 

* • 
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DI più ì vapori non costruiti espres­
samente per i l servìzio dei pa,ssag« 
gie,||^|nancano di vasche djjy^yatura, 
sia per la pulizia personale, sia per 
il lavaggio della biancherìa sporca; e 
questa mancanz%t# vivamente sentita 
da tutti quei disgraziati, stipati a 
bordo, come tante aocmehe (non esa^ î 
garo); e quindi costretti a mantenersi' 
puliti^per prevenire ogni posùbìlisù-
p a invasioni? di molesti inquilini :'^ 
i'iuóghi^c'bmodì poi sono formati da 
quattro tavola incfif^ata alla ball*è 
ibeglio; vere indecenti baracche sopra 
coperta, esposte ad essere rovesciate 
e portate via dai colpì di mare, coma 
accadde appunto a bordo il Slngapofe 
della Navigazione Italiana^ noli' ulti­
mo suo viaggio, ^gn grave pericolo 
di un pasll'lflaroj che vi era dentro. 

caU ben di rado sonò disposti in modo 
da non ostacolare la libera circola-
ssiona; — a che il bordo è difficil­
mente fornito di una buona cucina 

0̂ sia in grado di dare pronlamente 
'*e "V'̂ P*̂ ® "̂ elU quagĵ t̂à richiesta a 
^^l^^gliaio di passeggeri. 

Non fidatevi mai dei titoli pom­
posi stampati sogli avvisi. Là vedrete 
scritto per es. ;. « Il grandioso vapore 
S. Gottardo partirà ecct Non è gran­
dioso per un cavolo nò dirò io; — è 
un modesto piroscafo costruito peL 
trasporto del carbone, e Intanto de­
stinato ai più jproficui viaggi d'Ame­
rica. Né aggiungo altre parola; tro­
verete ancora; «/Z veloce Piroscafo 
Elisa Anna^; a io ripeterò; veloce 
un corno/E' un'impudenza metterlo; 
perchè VElisa Anna in mare cammina 
come una tartaruga; fila in i%e |̂p la 
sue otto miglii^jy^jyejta di più. An­
diamo avanti; fflZ magnifico Piroscafo 
Reginaib; ma che, magnificol E' un 
cassone comparato in I n g h i l t ^ ^ e 
preparato alla maglio per II servizio 

u • • ' ' ' •-

di questi viaggi. Non confondetelo 
col varamente magnificp vapora della 
llgmpRgnìa Piaggio JRegrina M^^^ghe-
nta,.il primo della marina mercan» 
tila italiana; e appartenente a una 
casa, che ha i migliori galleggianti éi 
il migliore servizio di bordo. 

Vedrete ancora; € Il vapore dt pri­
ma classe Righi'»; t II vapore di pr ir 
ma classe Centsio »; Coveltino, Guy, 
Mannering sono tìtoli dati tanto per 
scrivere qualche, cosa, a non rappre­
sentano altro che le tartarughe, che 
fiìan m«gre, magre lo loro otto mi-

ìa, a darcela buona. E filare otto 
miglia, vuol dire, staì'o 40 giorni in 
mare, esposti quindi» maggiori pe-
ricolipina ciò che è forse peggio, a 
disagi d'ogni natura. 

Potrei faro altri nomi, ma 

nova. Male per voi so perrisparmiaro 
quelle poche lire, prendarcta imbar­
co. Capìretil^na, che in un modo o 
neir altro ì danari dal guadagno de­
vono uscire all'armatore, e se li di-
minuisce per il trasporto, li farà sal­
tar fuori dal vitto. Di qui non sì 
scappa. E il viUoja bordo è una cosa 
essenziale; col mare cho vi travaglia, 
guaì so il nutrimento non è buono, 
sano é^tlgolare. I fisici deboli tanta 
volto iffcombono; vi dicano le stati­
stiche il numero dai bambini, cho 
muoiono por viaggio, anche parjàan-
cansa di latta alla madri. vPpare 
parlar chiaro quasto? Se poi non sa­
rete voi emigranti, che pagherete di 
vostra tasca il prezzo del traspòrto, 

ima verrete arruolati, d ich iS te all'a­
gente di voler imbarcare sopra pirosca­
fi di Compagnie vecchie e conosciute, 

L ' ' ' 

Così non incorrerete nell'altro pa 
ricolo di capitare a Genova, dMm 
barcarvi a barda e di restare magari 
24 0 30 ore senza mangiare, por la 
trascuranza o rapacità di certi^affia-
tori, che speculano sulla vostra dab­
benaggine. Due processi in corso at-

anno fede delle mìe pa-
!:ole. 

Mi sono spiegato ? 
Io ho tó»robbligo mìo 'di 

blìcista onesto; toccharebba ora ai 
sigg. Sindaci, 0 alle autorità in ge-
narale di provvedere, ^perchè cessi 
questo sconcio, che randa l'emigra­
zione un traffico di carne umana. Ê  

, V 

Me ciò non basta, mi dichiaro anche ì 

S a n X»O;H| |^4I l^t^ve* —• Dopo 
^ due anni cha la ammìnistr{^zipn& Oo-

munalo era senza Sinal^^Ì)| |JpÌntQ 
con recente reale decreto vanno no­
minato i ^ ^ ' Francesco Boftolotto. 

f e r o a ì a . — Il Consiglio superiora 
dai^WÈirì pubH|jpÌ appirovÒ la doman­
da del municipio di Verona che chie­
deva la rescissione del contratto per 
lo sgombero dei ruderi del Ponto Nuo­
vo suirAdige. ; ; . 
-•f^IeeM;^». — Il miniatvo dlìPligri 

coltura, industria e commercio, on, 
Qrimaidi,4^erì alla scuola i n W l i -
la di Vicenza una dalle sai medaglie 
d* oro fissata Tanno scorso. 
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Piima di tutto, raccomando a 
intenzione dì imbarcarsipldi 

chi 
in-
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Sul vitto poi c'è molto e molto da 
dire; ---potrei fare dei nomi di piro-

sparo 
j ohe questi bastino colle norme che 
* ho dato. Intanto sì sappia, che di 

veloce non na conosco, cho tre, che me-
ritano questo 'iiomQ\\\ Nord-America 
della Compagnia la Veloce; la sunno-

-, ' - ' ' -•• • ' - i-

minata î egflntt; 4^rgr?ier8^a e VUrn^ 
.Merio I della casa Piaggio; non fida-> 

scafi, che quello caccie fresca, degUtMVi d u W ^ ^ ^ i degli avvisi, che por-
armatori, chiamano magnifici, gran- \ uno scritto per altri vapori, a j?asr 

- • — 4^i^?a'v^"-;[^i'rÀ!:-!--
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Vessarsi sollevata coslvivacemeata 
la questione dal prezzo dal pane a 
motivo della prossima istituziono dai 
forni a sistema americano, ha fatto 
si cha parecchi sì chioclessero se no 
fosse del caso di sollevare anche la 
questione non meno vitale del prezzo 
dei carnamif » ^ 

£' argomento di prima necessità il 
pane, ma lo sono anch'e i carnà' 

Le scale devonsi fare ad un gradino 
per volts, ma ciò non togUa che de 
pane non abbiamo ad occuparci de 
pari cha dai carnami. Tale questione 
a(|^|^.parecchi punti la si può trat­
tare quindi e discutere, ma noi oggi 
noi faremo, appunto por non porro 
troppa legna al fuoco, cha sotto un 
solo punto di vista; lo facciamo tanto 
più che probabilmanta avremo adesso 
un'amministrazione, comunala provvi-
aoriaf la quale per la propria provvì» 

pronto ». foreire partioólarmonte le l aoriatà non farà gran coso. Ci sono 
più ampia spiegazioni in genere. Lo |. però tante coso in cui esfl^lstéssa-
credano i signori aindaci^loro cha * mento potrà rendersi baneraontarro 
rilasciano ìpassaporti^jèngano conto fra queste notiamo quella plr rego­
di queste ossarvazionin questione di |Ìarszzara certo vendita; missione mo-
umanità e di cuore. | desta ma fosse più benefica. 

Certo un regolamento adatto per 
la vendita dei cai:namì non L'abbiamo; 
e la massima confusione régiia nella 
vendita Q nessuna gùarontigiay^f&nnò 
1 consumatori. 

• 'i l i a 

Non è compito nostro V investigare 
tutti i dettagli; ma sta il fatto che 
impunemente si può vendere runa 
per l'altra qualità; sta il fatto che per 
bua di primissima qualità Vendesi non 

\ I 

soltaoti),.,carne di vaccina^ ma anche 
di'-cavallo. Sì: anche carne di caval­
lo, poiché si vandaranno in città al­
meno satte od otto cavalli per setti­
mana! 

Questa carne di cavallo va nei vari 
negozi senza cha l'ispettorato possa 
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"O. — La corsa Sulky cori 

avalli italiani cHW'ebbe luogo ièri 
riuscì assai animata. 

Vinsero JDon Chisciotte il primo pre­
mio, Yorik il secondo e Ttirca il 
terzo. 

Domenica 29 avrà luogo la corsa in 
partita obbligata {He<xis) con cavalli 
russi e americani, e per la quale è 

u^-
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y'MMi e I' aspettazióne. 
La fiera continua animatalo si fan­

no molti àfi'ari. Martedì sarà 1' ultimo 
giorno dalla Fiera. 
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Gol diritto che ogni uomo ha dì 
far sparire il proprio disonore. 

iJl vecchio chinò il capo abMttuto. 
Ogni sentìcàSB'^S'eroso, ogni afi'et-
tuoso pedono, ogni grazia gli era 
vietata. Voleva obliare, esser falico 
ancora od almeno sperar dì esserlo, o 
noi poteva I Inesorabile, crudala, ir­
removibile l'onore grimponeva la tra­
manda vendetta. 

Stolte, ridicole convenienze umane! 

XXI. ' 
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— Italo, rispose il vecchio sten­
dendogli nobilmente una ta'iÈo' tre­
mante, tu m'hai spazzala la vita; 
grazio, mi salvasti l'onWe. Tu agisti 
da quelnobila leale amico che sai, tu 
earai d'ora innanzi l'unico mìo con-
BìgUere. Io non ho né avrò più te­
sta per pensare; tu agirai per me, 
mi lasc||i|§i^^ueto nella mia dispera-
sione. A h l l ' è duro, sai, un disin­
ganno all'età nostra I Io sento che ne 
morrò consunto dalla fatale memoria! 

i 
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— Calmati, Giorgio, finché c'è vita 
v'è speranza ancora. 

— Speranza! e di chel 
— D'esser felice.sif-. • 
— Giammai. Posso obliar la colpa, 

non l'ipocrisia. 
— Ma come t'invaghisti d'una don­

na,-che poteva esseicti figlia? Coma 
c q n p o t l i i j i r insigne corbelleria di 
sposarla? chiese il barone, vigliacche-
mentè approfittando dell' abbattimento 
del povero vecchio, par carpirgli il 
secreto dalla misteriosa risurrezione 
dì^Jone. 

— E cha? non lo so neppur io! Par 
ragioni ch'io non posso rivaiarti, es­
sendo un segrjeig^̂  affidato alla "^ia 
leàilà; come tutore della fanciulla, la 
nascosi per ordine del padre, all'in­
sidie d'alcuni suoi nemici. Stabili­
tomi in un albergo di Venoauola, at­
tendavo con la ragazza ed una sua 
zia l'arrivo dal rivei;ito mio signore, 
il duca Fernando Tuvir, per ripren­
der con lui il'viaggio interrotto. 

— Eh!.... il duca Fernandolmi par 
d'averlo sentito nominare. 

— Era il padre della fanciulla. Ci 
raggiunse com' eravamo intesi, e sic­
come Farnandina pareva poco dispo­
sta d'abbandonare un luogo ove po­
tava dirsi felice, noi eh* altro pensier 
non avevamo cho d'accontentarla, pia­
gammo ai voleri dì lei. La fanciulla 
parva obliare con noi le sua pone, 

F ^ ' . ' , - ) ' - ' • i . , -V|r . : t j ' ' ,^ iM' jTJiL->-- : r i 
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i rocenti dolori che le avean sfiorata 
la splendida giovinezza. La dissi che 
a lai spettava la parte d' angelo con­
solatore del duca suo padre, ed ella, 
che già l'amava, che fo|| |^J'aveva 
sempre amato, sebben da poco tempo 
soltanto sì riconoscessero, s'itclnse 
coii gioia al suo dovere. Era l'orgo-

i 

elio nostro, la nostra felicità. Iole, là 
zìa, r adorava,' n* andava pazza;, per 
lai, io... ebbene, sì; a che nasconder­
lo ? Io cha non avevo giammai amat̂ ĵ ĵ gnu era realtà, 
subii rinfluenza di lèi, l'adorai còff¥ 
tutto r ardore d' un' anima che mai 

vm sogno, orribile, tremendo. Mi pa-
rava di trovarmi in uiu fornace ar-
dente, che vortici di denso nero fumo 
mi togli8ssero*fcvista od il respiro, 
fl|V|i#*^^^ g**'*̂ * discordi, uniti ai fi-a-
storhantà rimbombo d'una campana, 
m'empissero di confusione il cer­
vello, E non potevo muovermi, e non 
potevo salvarmi|mi par-ava d'essere 
inchiodato sul lattò. Ad un tratto get-

I 
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i tal un grido, apersi gli occhi»..,̂  il S0||, 
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s'era schiusa àSlì' affetti. Inorridito 
d'una così pazza passiono, la nascosi 
a tutti, non tanto bane parò, ch'ella 
non se n'avvedesse. 
. — E che disse all' inattasa scoper­
ta? Come si comportò? 

— Coma la più nobile fra le crea­
ture. Filf è di non essarsena accorta, I 
e mi trattò con maggior tenerezza 
sebbene con minor confidoaza. Io la 
comprasi, e giurai a me stesso di lot­
tar sino alla fine par lasciarla felice, 
finsi di non soffrir più che t£into ; 
credo esser riuscito ad ingattarla. 

Non fu che la più orrenda fra le 
sventure che la gatto fra la tnìe braq? 
eia. I&ra notte, la più balla che mai 
avesse seminato di stella il firma» 
monto. Noi eravamo a latto; io pure 
scordando 1̂  mie soifaranza dormivo 
d^ftì; sonno profondo. Quand'eoco, faci 
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Il vecchio asGìugavasi le goccio di 
sudore che quella rimembranza gli 
faceva colar dalla^^fronta spaziosa; 
Italo pensava. 

— La fiamma, Giorgio proseguì, at-
torniuvan già la mia stanza; pochii 
istanti ed il letto ne sarebbe inva- i 
stilo ad io sarai morto, se al primo 
sbigottimento, sub'aWIrtfò il pensiar 

r:?_?'ì ?". =7. j^^s^ffc"-^:' 

di Fernandina, non m'avesse rido­
nato il coraggio. Còli' energia dalla 

eraziona, attraversai le fiamme, 
corsi alla stanza di lai, la chi£imaì 
per noma; nassgnj^:risposta. Apersi 
d'un colf6 1^uacm, ed tìii| 
svenuta sopra al suo letto; T infelice 
mozzo soffocata dal fumo parava mor­
ta. Ma la strinsi al cuore, l* avvolto» 
lai in un lenzuolo perchè man soffrìs­
se r aziona dal foco cha dovevamo at­
traversare, e fuggii. Non ebbi che il 
tempo di cader fra le bracoìa degli 
^stanti commossi. Quando riapersi gli 

i 
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occhi, Fernandi^0pìangeva, a le "la 
grime di quella ckra cad;|V|g^cocanti 
sulla mia guancia essiccate. E Jole ? 
e Fernando? ch| | | i con voce trepi­
dante. Son morti, mi rispòse. E mi 
narrò coma ilduèl^^el mentre usciva 
con la sorella dalla casa incandiat^, 
percosso da una trave dall'alto, pre-
ciplta>ta ricadesse al suolo irrimadiam 
bilmenta perduto. Jole uomo lui col­

p i t a lo seguiva dopo pochi minuti J l 
calma agonia,...Dunque ^li*sola îft| 
mondo? chilfralliugandòmi una là­
grima di sincero compianto. Non Io 
sono, mi rispose, dacché mi resta un 
angiolo comò sei tu. Un angiolo io?, 
ripresi. Sì, risposemi cadendomi fra 
la braccia, e credi tu eh' io non sap-
pia quanto hai fatto per ma? N | 
potei risponderle cho con uno scop­
pio di lagrime. A. dirla file've, rista­
bilitomi in salate, diatro all' istanze 
dì lai, le diedi il mìo nome, coma le 
avea già dSo il cuora; e mi fissai 
iniquestu casa. Eìspattaì il suo lutto, 
ed il suo pudore ; due anni scors^ero 
senza eh'io avessi ripresi ì miei di­
ritti; ella, certo commossa da tanta 
abnegazione, mi volle con sé un' in-

• X t ~ 

t^ra notte. Fu mia. Il resto lo sai..... 
— Pur troppo. 
—• Mio dannol dovevo pensarlo. 
— Ma se fa lei.... 
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preoccuparsene; né le guardie moni 
pali aliâ  loro voU*^e no interessano 

Se U passa carne di cavallo, e j ^ -
sa c[iiella di vaccina, che cosa inai 
può dirsi della cairne clif^per altri 
^odi fartivamente jntroduceai in ci ' 
.a che non. sòtìi^^^ft'anat ' ^ 

k ^ I ' _' 

Ecco perchè crédiamo fai" d'uopo 
i preposti al municìpio si preoccupino 
di^^rogolamonto elio ponga freno 
a consimili abusi neir interasse dei 
cittadini e degli stessi negozianti, i 
cui migliori soggiai^g^o nella lotta 
contro^soGtsnltori dei preannunziati 

n abbiamo noi foreTWgione noi 
chièdere che la nuova giunta se ne 
-preopiipi,? ̂ p è questo un argomanto 
vitale? e coìrodierna farraggine di 
impiegati non sarà facile f<*l^rf ^^^ 
eaeauire un relSìamento che l'I^cK^irii 
inieVéssi abbia a salvagaardaré 

Questiono del più vitale intoresae 
?i'è questa e fa d'uopo ai addivenga 
ad una soluzione re^llfràtà dalla gìu ;̂;, 
s|izift « dal pubblico benessere! 
;tp]ù che gli aìlargaraonti delle atra-|, 

da'^ degli^^bellimenU^5^"tfi^e^san-
te la quostìone del vitto; ai comodi 
3Ì può rinunciare, ma al mangiare 
no; ricchi o poveri,-o meglio o peg-

verrà inaugurata net proad 

, a ciò debitaraahta ftu 
^ K a t o , ' a l Ponte Molino Ml'ango 
lo dì Via Mugnai. 

Oli auguriamo buoni affari 
A # . 1B«9Bieii|e^éaé «-̂  Dunque si 

vuole ftsnon si vuole pensare a forni­
re di un fanalr t f gas la Via dìoticfe 
ia Chiesa dì S. Bonedetto? 

La aesaione primaverile sta per 
ìnaugarai'si lunedì e l* argomento non 
è punto comparso all' ordine del gior-^ 
no. EppflWeilo promesse erano cor­
se! E d* alila parto trattasi di esi-
genae ben Segittlme 1 

Coloro che ahUanoisii»i quella stra­
da non hanno forse diritto ad esae­
re trattati come tutti gU altri citta-

I dini? non pagano come gli altri la 
imposte? non hanno d i r i y | | | p i g a - . 
re a casa sicuri! -.^ 
.̂ ^ .̂Ql̂ von-obbe'tanto poeofc" " ' ' 

^JssioAQ Provinciale d'àpp8|^^.por le 
imposte dirette nella sedata del .27 
Marzo a. ci ha proferito le seguenti 
deoisioiii: 

^r-

Eicorso dei contribuenti 

^J*^^TOii per accorrere numerosi 
5^^applaudire-peOJ^ ultima volta la 
brava Òompagnia NoveUi ohe domani 

te peiìi^erWà, portando via#^^^ 
sé un ricordo Ttìftsentìcabìle dì Pa-

ì 

dova gentile. 
Dopo una ^PP^^ tappa a Ferrara, 

la CompagniaKovelli flltrecherà a 
Roma. •^»:-

he sorrìda amÌ<^^^|,ftJHuna, %éco 
'̂U nostro più sincéfò tìguriol 

ma del concerto che darà la- Banda 
dal Comune di Padova, domani dalle 
oro ì alle 3 pom., iiPPìa^sa V* E, 
i . Polka- —.A?6rt'^^^Sr. N, • 
% Pot pourri — Fj'tt Diavolo^ k\ih% 
3. Mazurka —• Campolini. 
4. Pot pourri -^Lohengrin — Wagnlf! 
5/Sinfonia ^ Dinoràh-^ Mc|orboor 
6. Marcia — Al Bersaglig^g^fJ^ 

^iKia a l A — 
rati: 

— Come, poltrone, ^ei ancora' 
Setto? 

•» Scusa amico, ma, vedi, mi c6 
ricai verso uà' ora di notte.., \^ 

— Bella salili I ed io che non mi 
sono coricato affatto, non sono forse 
già in piedi ? 

f il generale yìlavoìr andò ad 
asàaUrTi con molta nffiìiaia d* armati. 
Kon aolament|^U SpagnuoH perdei* 
taro quel luglio, ma furono costr^i^ 
a ritirarsi liisciando sul campo pi 

i ttiUle soldati e molto materialPda 
guerra, il qual fatto li deter 
a risflhl*^¥r c u i j r line dàv 

tbandonare l* iaè 

Nella Gazzetta dì Venezia sì » 
pubblica 

^tliteioo -scìoD 

. ....Ji^>" 
en 

::'^-?^<£ 
Per.^ e 

di vivere si ha diritto e dovere I 
H — H ••'-'Hi 

0]B"isl ìiB»msit©ÌMte.,wte;Nella se-
duta-conferenza di ieri sera del Con­
siglio Gomuffiffiì presenti più che 30 
consiglieri, tutti espressero T opinione 
che si dovesse invitare il Sindaco a 
la Giunta a rìtirare^^Unroprie dimis« 
filoni facendo appeìlo^Hdro patriot­
tismo ed esprimendo loro la fiducia 
cosapleta del Consìglio. ; 

DopCPSrcVe discus3Ìon#^lfÌ modo 
di esprimere un tal voto, f r a ! con« 
s i g l ^ FHzzeì;in, Canestrini, Oitta-
dellà, Malata, Tivaroni e Trieste, con-
cprdemente si adoĵ |||̂ ,dÌ proporre un 
<^tòrma voto palese" al qifll:^|iova 
sperare, Sindaco e^-^iunta vorranno 
piessarBÌ per procedere uniti nella via 
finora adottata.^^ 

Is fa^i0 . -* À.I mo-
snanto di andare in maoshina ci giun-
ga notìzia da MonBaltcolcha stamane 
alle ore 7 c j ^ ^ ^ n maestro elemen­
tare uccìdevamo propria matrigna e 
poscia rivolse Tarma omicida contro 
di sé stesso ritnanerfW mortalmente 
farito. 

Sino ad '^raignoransi i motivi che 
spinsero quel forsennato a tal passo. 
Egli non ha che 24 anni. 

Bicesi che la disgraziata fosse an-
che in istato interessante.. 

Appena '%*#emo maggiori partico­
lari ne daremo contézza ai nostri 
1 attori. 

In seguito ai lusinghieri risultati ot­
tenuti dal Corso gratuito d'istruzione 
militare istituito nel 1884 a vantag­
gio degli agenti di studio a commer­
cio dì età superìo|^MA#6 anni, allo 
scopo di addestrarli nell'uso dello armf̂ ^ 
questa Associazione ginnastica decise 
di riaprirlo anche nel corrente anno. 

La Società di Tiro a Seguo Nazio-
naie, conces||..phfl gVinscritti a que­
sto corso, ritenuti idonei, vengano 
ammeniialla Lezioni di Tiro senz'uopo 
il frequentare ffellé preparatorie 
4'llbiigo. ^ 

Tale istruzione sarà if^partìta dai 
maestri dell'associazione, in tutte le 
domeniche dal 12 aprile a giugno p. v. 
nella Palestra comunala dalle ore 7 
alle 8 i\% antÌ!^|K[ìane a verserà 
sulla Scuota individuale, su quella di 
plotone, delle distanze nonché sulla 
armi e sul puntamento. S frequenta­
tori inoU^^ potranno usufruire delle 

iato ginnico - militari che la 
Presidenza organizza fra i suoi Soci, 
e gU^M^^ti ai corsi gratuiti. 

Le inscrizioni si ricevono nella Pa­
lestra Oomun^ltì in Vìa Vignali nelle 
sere di lunedi, mercoledì a giovedì 
dalla 7 alle 3 1{2 pomeridiane da og­
gi a tutto il 2 aprile prossimo ven­
turo. 

Nuova Bsllffiol«& g los -na l t ^ t l -
®tt. •!??.Una nuova edicola giornali 

n 

1 

Cesì!^lutiamo con piacere, che 
quanti usarono il Balsamo antigotoso 
del dott. Green (uso esterno) guarirò^' 
no completamente chi della gotta, chi 
dèlia sciatica e dei reumatismi. Già 
dal momento che è raccomandato an­
che nella Gassefìcs Medica, è certo un 
sicuro rimedio?, e si può averne uà 
flacon (suffjGÌente per una cura) per 
iff l̂O dai Farmaciati Bertelli e C», Via 
Monforte N" 6. Milano, franco di spese 
in tutto il Eegno. * ,„A 

L?J I ' A ~/W^Zt^^¥ I K < - M B B i U i i D ™ . „ , ^ J M Wyj, 

'yj - •^. ^ 
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Accolti per intero: 
Eredi Gritti Giovannl»|ìèr capitali, 

Padova; Francosconi Antonio, dro-
ghierej id. Pedron Domenico, afdttan-
ziero^ Padova-Campagna; Ferantola 
don tìSiardino per fabbricati, id. Ve-
ECO Giò. Batta per fabbricati, Oìtta-
dolla. 

• w . 

Atcolix xn paritf .• 
Malipìero Luigi 4jej,=noleggÌò pianor 

forti, Padova; SchiavoU'Domenico, af-
1 - " ; - • . •"- " ^ 

fittanziero, id, 
l^espinfi ^ ; 
Toffanin Giusto, calzolaio, Padova ; 

Bai Moro Giuseppe, caffettiere, id. 
Berlini Giuseppe per capitali, id. Pic­
co Maddalena per capitali, id. Santini 
Gio. Batta, bèttogliére, Padova-Cam-
p S a ; PÉiualin Pietro, veterinario, 
id. Orfcua "àntonìo, fruttivendolo" id. 
8i|Ua^Gl!ovanni per csamtau, m. Fras- ' 
s^^lovanni , afittanziérei. Cittadella; 
Eigoni Tito, Borvoglìanto strad^J&jjjd. 
Michìelì Michele per fabbricati,'Pa­
dova; Ermaco(!a,JJjacorae^vpar fabbri-
cati, id. Buzzacalfihi F i o i ^ f fabbri­
cati, ìd. Martini Angelo per fabbri­
cati^ Padova-Campagna; Pesaretto 
Giovanni Maria, per fabbricati, Citta-
della. 

'BxQOTBx àsgli Agenti 
Accolti per intero: 
Agente di Padova contro Toffanìn 

Luigi per fabbricati, Padova. 
Aecotfi%i parte: 
Agente di Padova cóntro Zecchi-

nato Gaetano, amttanziere, Padova; 
detto contro Gìacpn Angelo, id. detto 
contro Bìson Giacinto, idMetto con-
tro Varotto Giovanni» id. detto contro 
Salmàso Pietro, id. deìfo contro Bacco 
doa-44gostìno, parroco, id. detto con­
tro Giachele Melchior^j affittanzìere, 
Padova-Campagna; detto contro fra- ^ pagaia Roeaana dì operette e balU 

' diretta dairartlBta^lGaètano T à W l p -
presenta ; /f re di gtiflaHfl;,iJré 8. 

i'ì^bi^ 

'>:\ 

r : 

é|^ì£6§r ^ . . . . cosi buono, cosi 
tenero pe'suoi Cari,'da qualche t e o ^ 
Bi mostrai^ intrattibile, taciturno, in^ 
quieto. Tutto Ìo alteraya.^on si sa­
peva che pensare. Che fosse pazzo ?... 
No; era ammalato. Dopo la scompar-
fìa dì quell'erpete chai^«eva4SuUa pel-
ioj il suo cuore-si'^ alterò. Egli aveva 
11* erpetismo nel sangue. Bisognava che 
gii sì purificasse il" sangue se si vo­
leva restituirlo alla pristina tranquil-
litt. ^ difattlebbe la fortuna di con­
sultare Tiilustre prof.cMim- Mazaoai 
il quale gli propòse di ^prendere lo 
sciroppo depurativo dì parìglina com­
posto deh^^llore Giovanni MazzoUni 
àifeL8''cafj |̂li9 gli arrecò una perfat-
là guarigione ed operò un cambia-

I mento morale. Chi vuole &vore il ve­
ro sciroppo dì parìglina del dottor 
MazzoUni di Eoma, cammeniiamo o^ji 
ei vende al sno stabilimento, in Via 
Quattro Fontane, 18, al prezzo di L. 
9 ÌiilÌDptiglìa, e preghiamo non con-
fonderlo*con altri che sono ^dKnno-

Unico deposito in^tòoucì: droghe­
ria Dalla Baratta via ex Portici Alti^ 
— Vicenzik : farmacil^^BeUino , Valeri 
W-. Teneziot: Farmacia Botner. 3321! 

^_a risarnspoaden^a sul 
processo Brunetti dove visibilraen-
te si mira a prevenire la sent^za 

^del nostro triturale, 
La cittadinanza, senza distmzlo 

ne di parte, è scandoiizzata dì que 
ste mene vergognose ! 

on basta forse che il procuri 
tore del Re cav. Bononn^, trovisi 
ogni sera al Caffo Pedrocchi, e 

e scherzi con luì come, prima 
deU-#Rsto del Brunetti, coi d% 
nuncìante j r o f . Jamassìa ? Non 
basta che^,j|^^tenda far compren­
dere quale sarà la sentenil? 

Ecco una corrispondenza che se 
uon scritta da luì, la pubbiica opi­
nione cólSe per una identica ai 
tempi dell* arresto del Rezzara, ri­
tiene da lui ispirata, 

Dov'è la giustizia? Noi prote­
stiamo oggi vivamente contro s\ 

r . 

subdole artiàfè torneremo di nuqvo 
sull'argomento • per*lfevare certe 
maschere e per! lanciare ancora 

etìene ringHillllll aver oonouistato 
rEgittSj e la ooriviiizioUè ìQdeholirnft 
la posizione rinforzando i ÌegftmL4sl" 
1* Egitto collo altre potenze. 

ensisB, x®. -~~ 1̂ ^ camera |d 
ri votò definitivamente U bilan 

fliò pel 1885. 
I Alla Camera dei dep^Ja sedj|Jj fa 
( ftgita^asima. Sondo stato app^^ato 
j di rinviare alla commissione le'TOdl 

fìcazioni proposte dal club Ooroniuì 
' da introdursi aiMft convenzione colla 
! Norpbahn ìncarìcanf^^lj^ffilssio-' 

ne di riferirò entro sera e Irploi^?*^-
te Attems avatìdo fiasato la prossima 
seduta a domani, la sinistra lasciò ru-i 
morosamonte l'àula. La Camera de­
cise in Seguito con voti 146 eonjro; 5 
di rinviar© la seduta a domani. ^ 

; •* 

':-M 

f 

•mi 

-^^•-^-'... 

^.mM^Bimtore. 
hmomo STBFÀHI, Qerenh respùnsaHlSL 

« FI 

m 
^r^^z<Ktj^ 

w 

Maria Piccì|^Griurrato, Gatterlua 
Gìuliato vedova Torresan, avvoca­
to dott. Bonini e famiglia ringra 
ziano la Società di Mutuo Soccor 
so fra i Macella], nonché tutti co­
loro che accompagnarono all'ultU 
ma dimora la salma del loro caro 

Antonio G%||ato.; 
e 
3701 

II TU 

f{--

uhai frecciagli' duesa della, pubblica 

ài N.* 3391 Casa signorilii | tra 
piani eoa stalla caffltl 
corte. ^ 

ÀI N.® SdSO Appartamento^ in sa-
condo piano eoa due mezza 

libertà così falsata con sistemi di | mvct^JV^f^r\ni^oq •-'^mpm.-\'. •• •, 'itp5 » 1. • i iuvoigersi fti proprietario m. o 
cui rAustria stessa sarebbesi ver- I ° -m^^ ; YQP 

8̂ 

gognata. 
Quanto all'arresto la Gazzetta 

di Venezia \o difeiide cbfè;̂  parole 

(3694) •k^ijii 

^m^xim^-^^:^\.--^. vi i . ; : ; ' i^- i i_ i . , > ' " Ù I I . - - — - i i f t W * i « ^ 

1 , ^ 1 - , ' .genera 
di Pessina; perche per 
SUO 'corrispondente: non ha cancel­
lato; le" pai'ole del resoconto «ffi-

perf®ttaimi®i!ité . c o r r e i t à % 
Povera Italia I E siavi ancora 

chi sostenga esservi in essa la Jì-
bèfti^e il rispetto ai cittadini ! 

I RiUoratora Capelli dei Frat, 
FIEENZE 

' . l i 

1 
-,i 

U n | i « ' M tuitm 

Questo prodot* 
te seriamente 
stndiattjVl'a-
nico per reati* 
tuira ai capelli 
bianchì e grigi 
il loro colora 
primitivo, im­
pedisce ìmmfii-
dìataruentMa 

BTOS 

rf—n— '̂̂ '-'̂ ^ 

caduta dei ca« 
jj i pelli da q[aa1unq̂ ue causa provenga, 

colonailo garibaldino Andrea SgaraT- f ^ ^ l ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ à S 
lime trasse a salvamento nel porto di i macchia ia pelle né la biancheria od 

IT M 

_'̂  

pttmemì " A* »§:, 
TEATRO CONCORDI. — La Com-

f̂ agnia drammatica, di Ermete NovoUl 
rappresenta: / nostri Bimbi — Ora 

TEATEO GAEIBALDI. 
(rnh 

! | , - • 

m^ 

i 

1 

I 

I 

tolli Zuin, affltfcanziere, id. 
Respinti: 

te di l^adova contro Poletto 
Francesco, caffettiere, Padova ;" detto 
contro Pe|Ìffn Angelo, afflftffiliere, 
ìd. detto contro Toson Luigi, id. det­
to contro Varotto Fidenzio, id. Agen­
te di Cittadeìla contro Ospitale e Co­
mune dì Cittadella. Agente di Mon-
tagnana contro BeggioriJ^orenzo, af­
fittanzìere. 

I l IBiafflCfflgIttei'©, -^ Ecco il 
sommario delle materie contenute noU 
l'ultimo fascicolo dì <iU6st* ottimo pe­
riodico agrarie bimensile che a cura 
del nostro Comizio agrario pubblicasi 
in J?adova: ,' '^^' 

V. Nic^iJ^ — Il fumo benefico. 
L. Venturoli — Qual'ó il miglior 

sistema dì amministraKÌone rurale? 
(cont.) 

Spigolature e notizie varie. 
Listino dei mercati. 

, fCoairo €©aa*Bordl* — Successo 
' y- " 

completo di ilarità ierseral 
Per 8M|iara, conie ultima recita 

I rJ f i • n " ' ' ' -V' - ' W 

della stagione, sì daranno I nmiri 
hìmbì di Bjron. 

Non è fuor dì luogo un ocGÌtamento 

r^asip^^^-
' • ' " , - ' - f i -

BiendÀia Italiana 5 p, 
: contmti L. 

fine corrente 
fine prommo 

\ Genove . 
Banco Note. 

Livorno col rìmorcuiatore Garibaldi 
òtto pescatori che ai trovavano in pe­
ricolo di vita alla Meloria. 

I 

Ktm. gsii®B<t0 dli ^sn^ ^EaiftMte d t 
]N'a|ioleoue i f f i •— in una via di 
Doithmouth si jrinyeuna morta una 
donna di una cinquantina d'anni, co-

La Com^^pnosciuta pei" miss CTttavìaScotchbrun 
che era già stata un* amica di Kapot 
leone 112: da moHi anoìi miss Scot 
chbuurn, trovandosi noli* estrema mi­
seria, s" era data all' Intemperanza : la 
sua morte è aitribaita ad un attac-
«0 âi apoplesai^,^^||giot^||p dall'abu­
so di bevande aìcooliohe. 

* 

.' ' 

97.15. 
97.15. ^^==ìaq:?^7!-:7^j^?^ì^:ECT 

78.20. 
2.05. 
1.24. 

: ^ . t ^ ' i - . 

^^JSanche NazionttH. 
Italiano. 
i timbrate » 

j Banche Venete , . » 
Cotonificio Venez.. » 
Tranvia Padovano » 

» 2250. 
» 988. 

445. 
314, 
219. 
370. 

r anaM&J 

(Agenzia Stefani/ 

i^ j^yt ' ; 

è il più usato in tutta Italiafdeste­
ro. Prezza L. Sy 

La più rinomata tintura in cosms» 
tÌGO per tingere istai^^n cu monto ca^ 
pelli e barba. -^ Quasìa tintura ha 
ormai raggiunto T apice del perflBP 
naine^^^e della semplicità, L. Sfilili. 

. Premiata tintura istantanéP^' 
rfessun' altra tmtura istantanea of­

fre W comodità di questa che tìng« 
mirabilmente capelli e barba senza 

. bisogno di lavarsi, nò prima né dopa^^ . 
I rapplicazione. Ogni persona può tm-
j gersi da sé impiegando meno di tra 

minuti. Non ̂ sporca li^pella QàJlyii'^'' 
geria. L. •fl, " 

; 

:^ 

I 

^ i ™»">-; »—~' >—'^•iivt »*4 i . *LVp «11.'vv-M-fì-y l'i,-

I - L I - -yz-'.i. 

t 
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i 

Dlmrim Bt 

28 M A R Z 0 
• r 

\ , 

La guerra in Sicilia che erasi co­
minciata nel gennaio del 1G7G ira la 
Spagna e la Francia, alleata la pri­
ma all'Olanda, sì accrebbe nel marzo 
dell'anno stesso. 

Un forte combattimento avvenne il 
giorno 28 fra Spngnuolì Q francesi 
uaiti ai Messinesi, poiché avendo ì 
primi occupato S, Basilio, fuori dì 

Istantanea per tìngere capallìj^j^^: 
barba in castagno nero. Detta tintura 
fotografica, per non contenere sostan» 
ze nocive alla salute, è già ben ac­
cetta al mondo elegante. — L. 4^0®» 

Deposito e vendita in Padova allft 
profumeria Merati all'Università # dal 
Parrucchiere Antonio BedoUt Via S. 
Lorenzo, e da Clementina Bed&Hi vìst 

3210 
X .w^n-

611 ing les i ian IBgl 
SUnUflin, ^ ^ / ^ Un convoglio era 

partito stamane per la zareba sulla 
strada di Tamai. Alcuni insorti che 
lo attaccarono furono respinti perdoni 
do un centinaio dì uomini. Gli inglesi 
ebbero tre ferfe, , « » 

I jondt 'a , « C — Cornimi — Dì» j Portici Alti N. 1, primo piano 
scutasi là convenzione fìnanziaria egi­
ziana. 

Qladstone dimostra ohe l'accordo 
concluso eoa le potenze, non implica 
afflitto un controllo internazionale, f 
Consiata che l'ìngliiiterra, inseguito 
aUVeccupazione dllVEgitìfti ha diritti 
e doveri riguardo l'Egitto cui deve 
conciliare. Rilova 1* interesse doli* In­
ghilterra dì procedere d'accordo con 
le altre potSifb aventi piWaìrìttr^in ì 

j Egitto. Dimostra infine la ^necessità \ 
della couvunsione. ,__,, ^ j 

Brace combatto la contenzione, so 

-VS 

ì 
Gii abbonaménti al giornale scia 

radistico, scacchistico, illustrato 

a 
si ricevono in 
librerie A M 

presso la 

ì 

ì 
a i eei^to lilre t*^® 

.-'!; 
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per ¥eifieK per déifa 

PaMnze 
da Padova 

^it^i^i- ^ Arrivi^ 
a Venezia 

'Partenze i 

'misto 

misto 
omnibus 

3,54» 

6,19 » 
7,55 » 
9, 3 » 

,28 p. 
:z---^^_ -

diretto 
» 6,40 » 

omnibus*! 8,30 » 
> 9,35 » 

4,20 
4,54" 
5,15 

10,15 
2,43 
4, 2 
7,35 
,9,45 

iO.50 

i l . 

a. 

P 
ì) 
» 

» 

omnibus 5,—:«. 
» 5 23 » 

misto 7,20 » 
diretto 9, 5 » 

^ ^ ^ l ^ ^ j j ^ ^ 
f ^ 

' -

misto 
diretto 

5 » 
9;i5 » 

» 

6,17. 
6,42 
9, 5 

1 0 , 5 

3,20 
6,30 

fPsAd0va> liev 'Mm^^au& Haisi 

'•'-i 

10,55 
11,55 il,-

11,25 » . . 12 ,201« 

T r 

W : 

l^-i * 

| £ -

iiPàdova . , . . 'patt. 
Vigódarzeres . . . -
Oampodarsego . ., . . 
S. Gfiorgìo deile'Pèrtictìe 
Otóposampiero . . ,. 
Villa del Colite . . . 

Cittadella ; 5 ^ _ : • ; ; 

Rossano 
Rosa , 
Bassano 

Partenze 
d a M e s t r e 

diretto 
K- : 

- , „ : i . 

misto 

(1) fin 

4,58, a. 
5,58 » 

10,30M»: 
2,39 p, 
4,23 o&f 

Arrivi 
a Udine 

Partenzer 
d a tJ d In© 

-•* 

omn. omn. misto omh. 

ant A a n t / ^ ^ o m . pom. 

_ Arrivi , 
^S Mestre 

_ » . LI 

• -*\v.-

7^37 a. 
•9,54>»' 

12.40.(1 p. 

r8,28 » 
ì2,30 » 

iriisto i 
omgftus 

misto (2) 

• . M ^ i l * 

ii 
i'si---

1,4^ a. 
5,10 » 
9 ^ ^ y> 

4,46- » 
8,28 » 

- • ' B i l l -

, ) 

.vi: 

\ . 

Bassa no 
Rosa . 

^ 

Rossano ' j - -

8,14 

? . : 

Cittadella > ̂ V^V ' ' ' 
(gare. . . . 

Villa: del Cóhté . , . 
Camposampiero . - , 
S. Giorgio delie Pertiche 
•Oampodarsego ., . . . 
Vigodarzare 
Padova 

' -

ant». 

ornn> Mm^> misto omn. 

m 

pom. 

u. 

M 

H, 8 
(Si m Coneglianoi; (2) da 

# a d « > ^ a per W e r o a t n ^ero^ssa^per I^atftó^^'a 
1 r. 

artenze 
d a P a d o v a ' 

1 "•' omnibus 6,541! 
diretto 10;Ì5:?? 
omnibus 3,28 jp. 

diretto-r;4?525 

Arrivi 
a Verona 

(.-r 

r - Partenze . 
d a V e r o n a 

m^ 

9.28 
1'2,. 

> : 

a. 
•"€--r{-

6, 
10:52 

%elèî e 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

a Padopfc 

t 

®©lalo p e r T l s i ® « c - l ' i e e g § s a 
L _ 

v ^ l l E l ^ -

l^-ii. 

\-i^^-:':S^' 

•orna 

ant. 

Schio , 
Thlene, 
Dueviilè 

r , 

Vicenza 

• part. 

j . . 

TìS 

«^mn. misto misto 
i « i ^ . 

ant. pom 

0 

2,22 
2,40 

pom. 

64Ó VicenS^ 
Due ville 
Thiene. 
Schio : 

. part. 
I * . 

vf : * • 

òmn. misto misto misto 
I . ' 

ant. pom. 

, . . • • ^ — - f i . • • - . 1 . . * — , - 1 ^ - . ...^^^^y . . _ - . - — ^ ^ 

• ^ i -

- r . ^ . 

•l&^lf^e [''e'wmf»\ 
-:b<i 

i". -

! 

. • 

misto omn. misto omn., 
I . ' • - - • . . • - 1 

m^t-^. 
I - -

•Toi ;»i^ 10,46 » 
diretto^.n. :4,55.p. 

.Dal .1 Maggi<>.ai: J5,Ottobre i tfmgiretti faranno: un minuto | q"ltrarti^n"fU'iNinV^^^ 
dì feì^lia a TavenìoUe péV^sè/̂ iè'ìo vii^fetatòri; '• • J.^:.; Martino di.j .upan 

€M^m per IB®l0@sia j i S ^ i ^ g s i a : perfj^ 

.Treviso 
'Paesa.. 
::islrai^a. 

Q 

. ] , - ' I 

".-'̂ î --..-

ant. aiit. pom, pom 

Gas 

?'-.,-"-! -..' 

i : • • - . 

•£ 
- < 

!• . " 
K - -.- -

V^-h I 

,,.Partenze 
d a P a d o v a 

- •• ^ • • . d . ' ' l . " H ' 

• V . ' 7 . ' i 

f̂ l 
•, •> i 

Arrivi 
a Bologna 

a. 
P 

» 

I 

V- . Partenze, , . ,, 
d a B o l o g n a ^ 

• n - I ^ _ 

-•ht-w^. 

' I 

j . . A^rrivi. ; 
a .Padova 

diretto 12,45 a. 

omnibus 4,40 » 
;direttp,i;. 12,r-l.pif 

a. :^innibussJj,:%|^: 

r 
3,42: a: 

,;r4- » 

C i t t a d e l l ^ ^ , • •• 

: v ; ! • j ' 

rontamva . 
Carmlgnano , . 
S. Pietro lu Gli ^.T;I/ 
Yicénza 

- i 

r-,- L 

T T 

- • 

1-

^ • ^ . * 

omnibu§,,g,(6J7 a. 
misto 9,gQ|fej) 
diretto 2,---p. 
omnibus 6,48 y> 
diretto 12, 5 a. 

: Le fermale, dei treni (diretti) ^|Sj^Mno,!!^onlfg^^^ 
per servìzio viaggiatori hanno luogo dal A.Maggio a tutto 
iM5 Ottobre. -^ J - ; " (1) da Rovigo. 

(orto 
* • < . 

Vicenza . . . 
S;;Pietro in Gù 
Carmìgnano . , 
Fontani va;' ' 

Martinoidi Jjupari 
Castelfrauco. . . . 
Albaredo . ... 
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DEPURATIVO E RINFRESGATIVO DEL SANGUE 

BBEVETTATO D EGIO GOVEHNO ©* ITALIA 
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tonico sticcessorè c?eZ fu Prof. Cir^ilsaiBi® BfiagISssas® c?i Firenze^ 
vende esclusivamente in ^'a|&®Ii,N.. 4,. Calata S. Marco, (Casa/propria) — 
In boccette £<• 1?#€S cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) J L . 1 , 4 0 
la scatola più T imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
W, B» Il signor Ei'ine^ts» Vagliiai^ss possiede tutte le ricette Hcritte dì proprio 

pu-^no dai fu prof. GilfÌffri:o Pagliano s t f zio, più un documento, con cui lo designa 
gusle suojpc^isspre; sfida a smentirlo, avanti le compo-enti autorità, (piutiostochè 
ricorrere alla 4i pagina dei Giornali), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano éMi\A co\mù 

avverte pure dì non confon-
nome di Aìhevto Pagliano-

fit Giuseppe, if quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né, 
mai avuto r onore di esser da luì conosciuto, si permette con audacia senza pari, di fair 

isa, T a s s i , 5E§&ffif@a^©: 
Vendita tìV ìn^OHso :. J. ESPIO, 128, ma St-Lanare, pAumi. Esigerò la 
BegnaturaqulaccantosuognlGìffarctta.rrD/ansO'n forre/8Farmac/Qtffl//?3g/Jo. 

Deposito presi<?, 4- ^^A^ZONI in MiJIftn'Os Roma e Napoli. •— Vendiffin S^na^ws^ nelle» 
Famacie Cornelio, e j l a n e r i Mauro. 
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Oìstnieria^ a Vapore 

Ui U. 
1 

-dW^:-'. 

B i U U i l c i o a l i a •«• | j »» ( j i "» wo» vjitw» . . « . . ^ , AJf.i twv , * x u i . v , %^.>^w» 
che audacemente e falsamente, vantano questa successione; 
dere questo legittimo Tarmaco, coli* ' Uro prepar,aio..60tto J l 

ina di lui nei suoi armunxi, indUcendo il publico a credernelo parente. 

eh» veng 
tra0'a^ì&n 
3350 
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Miai, oro Parili 1818 
Ma£orflIìiaìifli881 

i a ì i Sello 
Elisir Coca 
Amaro (fi Feisfna 
Eucalyplus 
Matita Titano 

ciò di Monaco 
anìorum 

Diavolo 
Còlbmfio 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San GtìtSardo 
Alpinista italiano 

Assortimento di Cremo ed altri 
Lrquon fini. 

SE-TTI. eri e i i a l l }••• 

is@ 

it0f Sciroppi concentrati a yapore per bibite 
, Deposito del B È t l b l O f i N E dell'Abbazia di Fècamp. 3208 

l? lo, St^ 

Mv^^&im. F a b l i a u © 

ii. 

S i n i m a s a f i d i ||»«||siB^ite e t l e l c o l l o - "(etici) si raccomanda Is? 

n 

si successi di guarigione constatati medical-i 
I) mesi. 

f i i l a i O M e dell'opuscolo 

r'Efficaci»'salitare QJJESO della pianta 
contenente molte relazio^l^di.meravl 
mente ed officìalmente nello spazio di 

Si spedisco 0 / Ì4T7S dalla figliale del Deposito centrale di protlotti dietetici ed 
igienici «f. K i r e B B l a o e f e r in Uiliiac. '"'""' ' 
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